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Siamo lieti di aver accolto tra le attività editoriali del Museo del Tessuto – prevalente-

mente orientate alla produzione di cataloghi delle mostre via via organizzate – questo 

nuovo contributo di Andrea Balestri sullo sviluppo industriale della produzione tessile 

pratese dalla fine del Settecento alla prima metà del Novecento.

Il testo, introdotto ed arricchito da un’interessante introduzione di Giampiero Nigro 

che contestualizza il lavoro nel filone degli studi finora condotti sull’industria pratese, ci 

conduce per mano a riscoprire l’avvento e l’evoluzione dell’industrializzazione del nostro 

distretto attraverso il racconto delle gesta di alcuni dei suoi principali protagonisti. 

Questa business history – come la definisce lo stesso Balestri – sulle origini del nostro di-

stretto, ricca di notizie e riferimenti e scritta con uno stile narrativo piacevole, permette 

al Museo di dare un ulteriore contributo sia scientifico che divulgativo alla conoscenza 

dell’industria identitaria della nostra città e del nostro territorio, ricostruendo alcune 

delle storie imprenditoriali che hanno creato le premesse per lo sviluppo e la crescita di 

un modello produttivo da un lato unico, dall’altro ancora oggi in grado di detenere la 

leadership europea della produzione di tessuti.

Il racconto, intrecciando le vicende personali di un gruppo di imprenditori con il conte-

sto storico e territoriale, esplora le diverse modalità con cui sono state affrontate le sfide 

del tempo e ritengo possa essere una lettura interessante per i numerosi imprenditori e 

lavoratori impegnati a mantenere alto il nome del nostro distretto di fronte alle sfide 

sempre più complesse della contemporaneità.

Oltre che agli autori e all’editore, desidero rivolgermi ancora una volta al direttore e a 

tutto lo staff del Museo per ringraziarli di cuore: hanno aggiunto un’importante tessera 

al corposo catalogo di attività offerte dalla nostra Istituzione alla città e al suo pubblico, 

quest’anno, in occasione dei cinquant’anni dalla fondazione del Museo.

Prato, settembre 2025

Fabia Romagnoli
Presidente della Fondazione Museo del Tessuto di Prato
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